
 

COMUNE DI SIMALA 
Provincia di Oristano 

 
Deliberazione della Giunta Comunale 

 
Numero 3   del 09-02-2026 

 
ORIGINALE 

 

 
L'anno  duemilaventisei il giorno  nove del mese di febbraio alle ore 19:56 si è 

riunita la Giunta Comunale, con modalità in videoconferenza ai sensi del Regolamento 

approvato con deliberazione C.C. n.2 del 27/04/2022, con l’intervento dei Signori: 

 
Sig. Atzei Gianmarco Sindaco Presente 

Dott. Diana Raffaele Assessore Presente in videoconferenza 

Sig.ra Pala Valeria Assessore Presente 

 
Presenti n.   3 e assenti n.   0.  

Assume la Presidenza Sig. Gianmarco Atzei in qualità di Sindaco assistito dal 

Segretario Comunale Dott.ssa Enrica Olla, la quale svolge compiti di collaborazione e 

funzioni di assistenza giuridico amministrativa, ai sensi dell’art. 97, c.2, del D.Lgs. 

267/2000, e redige il presente verbale; 

Il Presidente constata che gli intervenuti sono in numero legale ed invita gli stessi a 

deliberare sull’oggetto sopra indicato; 

  

Oggetto: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2026 /2028(ART. 11 D.LGS. N. 
118/2011) 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
Riconosciuta la propria competenza a deliberare nel rispetto degli artt. 42 e 48 del 
D.lgs. 267/00 e ss.mm.ii.; 
 
Su proposta n° 5 in data 09/02/2025 del Responsabile dell’Area Amministrativa e 
Finanziaria Nicola Soi, il quale attesta di non versare in ipotesi di incompatibilità e/o di 
conflitto di interesse nemmeno potenziale, propria o dei soggetti indicati dall’art. 7 del 
DPR 62/2013 o dal codice di comportamento interno.  

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi”;  

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

Visto l’articolo 151 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio 
precedente il termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 151, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 
sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel 
Documento Unico di Programmazione osservando altresì i principi contabili generali e 
applicati; 

Richiamato il decreto del 24 dicembre 2024, del Ministero dell’Interno con il quale è 
stato  disposto il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2026/2028 da parte degli enti locali al 28 febbraio 2025, ai sensi dell’articolo 151, 
comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 (TUEL). 

 

Visti: 
- l'art. 53, comma 16 della legge 23/11/2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, 

comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3 del d.lgs. 
28/09/1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- l'art. 1, comma 169 della legge 27/12/2006, n. 296, il quale dispone che “Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º 
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno”; 

- il comma 5-quinquies dell’articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.228 
(cosiddetto Milleproroghe) il quale dispone che “a decorrere dall’anno 2022, i 
comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
termine del 30 aprile di ciascun anno; 
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Richiamata:  

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 2 in data 09.02.2025, con la quale è 
stato deliberato il Documento Unico di Programmazione 2026-2028 ai fini della 
presentazione al Consiglio Comunale;  

Richiamata la sentenza del Consiglio di Stato n. 44426/2024 con la quale, ha 
contraddetto la precedente decisione della Sezione Prima del Tar Puglia, sentenza n. 
256 del 7 febbraio 2023 che sosteneva la necessità di una seduta dedicata al DUP 
prima di quella per l’approvazione dello schema di bilancio di previsione; 
evidenziando che, sebbene il Dup sia essenziale e propedeutico all’esame e 
all’approvazione del bilancio di previsione, come indicato dall’articolo 151, comma 1, e 
dall’articolo 170, comma 5, del Tuel, non è obbligatorio approvare separatamente i 
due documenti in sedute consiliari distinte. Infatti, l’articolo 174, comma 1, del Tuel 
permette la presentazione congiunta di Dup e schema di bilancio di previsione, 
consentendo la loro approvazione nella stessa seduta. 

Visto inoltre l’art. 174, c. 1, D.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo 
esecutivo predisponga lo schema del bilancio di previsione e del Documento unico di 
programmazione, unitamente agli allegati, mettendoli a disposizione del Consiglio 
Comunale per la sua approvazione, secondo le modalità e i tempi stabiliti dal 
regolamento di contabilità; 

Considerato che i responsabili di servizio, di concerto con il responsabile del servizio 
finanziario, sulla base dei contenuti della programmazione indicati nel DUP 2026-
2028, hanno elaborato le previsioni di entrata e di spesa per il periodo 2026-2028; 

Visto lo schema del bilancio di previsione finanziario 2026- 2028 redatto secondo l’all. 
9 al d.lgs. n. 118/2011, il quale si allega al presente provvedimento per formarne parte 
integrante e sostanziale, il quale risulta corredato di tutti gli allegati previsti dall’art. 
174 del d.lgs. n. 267/2000 nonché dall’art. 11, c. 3, d.lgs. n. 118/2011, come 
aggiornati dal D.M. 25 luglio 2023; 

Rilevato che gli stessi risultano redatti in conformità ai principi contabili generali e 
applicati di cui al d.lgs. n. 118/2011 nonché della normativa vigente in materia per il 
risanamento della finanza pubblica e per il rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

Visti i commi da 819 a 830 della legge 31 dicembre 2018, n, 145 (Legge di bilancio 
2019) i quali prevedono il superamento dei vincoli di finanza pubblica e la 
cancellazione dell’obbligo di allegare al bilancio di previsione 2026-2028 il prospetto 
inerente al saldo di finanza pubblica;  

Tenuto conto che il bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza 
pubblica e gli equilibri di bilancio;  

Preso atto che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa 

Richiamato  l’ art. 187 c. 3 del Dlgs 267/2000, il quale prevede  “Le quote 
del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da 
accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi 
vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima 
dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso 
l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del 
bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della 
quota vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base 
di una relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio 
provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette 
a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, 
secondo le modalità individuate al comma 3-quinquies. 
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Richiamato  l’ art. 186 c. 1 bis del Dlgs 267/2000, il quale prevede  che In occasione 
dell'approvazione del bilancio di previsione è determinato l'importo del risultato di 
amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce., così 
definito:  

 

 
TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

 (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2026 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 
 
 
 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2025 2.677.495,30 
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2025 597.904,82 
(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2025 1.686.701,71 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2025 2.187.338,11 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00 

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2025 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2026 2.774.763,72 

   
+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2025 (1) 764.886,61 
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 (2) 2.009.877,11 
   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025  
  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025 (4) 51.086,55 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 (solo per le regioni) (5) 0,00 
Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 0,00 
Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 
Fondo contenzioso (5) 0,00 
Fondo di garanzia debiti commerciali (5) 30.160,64 
Fondo obiettivi di finanza pubblica (5) 0,00 
Altri accantonamenti (5) 198.165,84 

B) Totale parte accantonata 279.413,03 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 93.720,71 
Vincoli derivanti da trasferimenti 724.067,84 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 9.384,50 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 276.142,88 
Altri vincoli 4.377,44 

C) Totale parte vincolata 1.107.693,37 
Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 5.539,20 
E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 617.231,51 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 
3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025  
Utilizzo quota vincolata  
Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo – salvo 
l’utilizzo del FAL)  

0,00 

Utilizzo quota vincolata 391.981,29 
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 
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Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 391.981,29 
 

Il risultato di amministrazione presunto  di € 2.009.877,11è così determinato: 

 Parte accantonata: € 279.413,03 

 Parte vincolata: € 1.107.693,37 

 Parte per finanziamento spese in Conto Capitale: € 5.539,20 

 Parte disponibile non vincolata: € 617.231,51 

 
Tenuto conto che il Bilancio di previsione 2026/2028 contempla l’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione vincolato presunto ai sensi dell’art.187 c. 3 del Dlgs 
267/2000 pari a € 391.981,29, di cui in parte corrente 
115.513,60 
ed  in parte capitale; e nello specifico €  276.467,69 
 

 

 

PARTE CORRENTE  IMPORTO  
 

  

Leggi di settore  € 115.513,60 

 

 
Considerato che a seguito  dell’ applicazione al Bilancio di previsione 2026/2028  
dell’ avanzo di amministrazione vincolato presunto, lo stesso risulta così ridotto 
complessivamente di € : 391.981,29, ed altresì il risultato di amministrazione 
presunto, risulta così composto : 

Descrizione Avanzo accertato 
presunto  

Avanzo applicato  
presunto 

Avanzo da applicare 
 presunto 

Fondi accantonati 
presunti 

279.413,03 0 279.413,03 

Fondi vincolati  
presunti 

1.107.693,37 391.981,29 715.712,08  

Fondi destinati 
Investimenti  

5.539,20 0,0 5.539,20 

PARTE CAPITALE  IMPORTO  

CAPITOLI   

2783 324,81 

2465 117.346,58 

2476 29.355,56 

2783 129.440,74 
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presunto 

Fondi liberi  
Presunti  

617.231,51 
 

617.231,51 

TOTALE  2.009.877,11   391.981,29 1.617.895,82 

 
DATO  atto che le quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto non risultano inferiori a quelle che verranno applicate al bilancio di 
previsione 2026/2028 con variazione; 
 
DATO atto altresì che il risultato presunto di amministrazione non presenta un 
disavanzo, per cui non trovano applicazione i limiti della gestione provvisoria, ai sensi 
del punto 8.3 del principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011;  
 
Rilevato che:  

- Le entrate tributarie e dei servizi comunali sono state previste in misura certa, 
congrua e attendibile;  

- I trasferimenti erariali sono stati quantificati sulla base delle stime effettuate in 
ottemperanza alla normativa vigente;  

- I trasferimenti regionali e le altre entrate di diversa natura sono stati previsti sulla 
base degli accertamenti relativi all’anno 2025 e delle comunicazioni ricevute dalla 
Regione Autonoma della Sardegna;  

- Il Fondo Unico Regionale il Fondo di Solidarietà Comunale sono stati iscritti in 
coerenza coi dati delle ultime annualità; 

- Il Fondo di Solidarietà Comunale è stato iscritto in bilancio in coerenza con i dati 
pubblicati sul sito del Ministero per l’annualità 2026 

-Il fondo crediti di dubbia esigibilità, il fondo di riserva ed il fondo di riserva di cassa 
rispettano le percentuali minime di accantonamento previste da norma vigente; 

Visti gli schemi di bilancio allegati alla presente proposta, i quali comprendono: 

- Bilancio di previsione 2026-2027-2028 (parte entrata: per titoli e tipologie, titoli 
tipologie e categorie e riepilogo per titoli) 

- Bilancio di previsione 2026-2027-2028 (parte spesa: per missioni, programmi e 
titoli, riepilogo per titoli, riepilogo titoli e macroaggregati, riepilogo spese per 
missione) 

- Prospetto delle spese per funzioni delegate dalla regione 

- Prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte 
di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio di previsione;  

- Prospetto spese per rimborso prestiti  

- Prospetto spese per servizi conto terzi e partite di giro 

- Elenco previsioni entrata e spesa secondo struttura del piano dei conti 

- Quadro generale riassuntivo 

- Equilibri di bilancio 

- Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto 

- Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento degli enti locali 



@-@ - Pag. 7 - @-@ 

- Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato 2026-
2027-2028 

- Composizione accantonamento fondo crediti di dubbia esigibilità 2026-2027-
2028 

- Indicatori di bilancio 

- Elenco indirizzi siti web società partecipate. 

 

Vista la Nota integrativa redatta ai sensi dellart.11 c.5 D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii.; 

Richiamati i seguenti atti: 

 

1. Delibera G.C. n. 5 del 20/02/2023 “Soppressione diritti di segreteria a 
decorrere dal 01/03/2023”; 

2. Delibera G.C. n. 74 del 27/11/2025 “Conferma costo di costruzione ai sensi del 
DPR 80 del 06/06/2021 – Anno 2026; 

3. Delibera G.C. n.75 del 27/11/2025“Conferma corrispettivo per la concessione 
dei loculi cimiteriali – anno 2026 

4. Delibera G.C. n. 76 del 27/11/2025 “Conferma valori venali delle aree 
fabbricabili ai fini IMU per l’anno 2026; 

5. Delibera G.C. n. 77 del 27/11/2025  “Determinazione diritti di segreteria sugli 
atti del servizio tecnico anno 2026 

6. Delibera G.C. n. 1 del 09/02/2026 “Servizi pubblici a domanda individuale. 
Individuazione del tasso di copertura dei costi di gestione per l’anno 2026” 
(proposta n.4); 

7. Delibera G.C. n. 68 del 24/11/2025 “Determinazione dei proventi delle sanzioni 
amministrative per violazioni al codice della strada per l’anno 2026”; 

8. Delibera G.C. n.69 del 24/11/2025 “Canone Unico Patrimoniale – 
Approvazione tariffe anno 2026”; 

9. Delibera C.C. n. 76 del 27/11/2025 “Approvazione aliquote IMU anno 2026”; 

10. Delibera C.C. n. 1 del 09/02/2026 “Plus gestione singola – anno 2026 – 
approvazione”; 

11. Delibera C.C. n. 2 del 09/02/2026 “Programma diritto allo studio 2026 – 
approvazione”; 

12. Delibera C.C. n. 20 del 26/11/2025 “Verifica della quantità e della qualità delle 
aree del P.I.P. e del P.E.E.P. da cedere in diritto di superficie e in diritto di 
proprietà e conferma del prezzo di cessione per l'anno 2026”; 

13. Delibera C.C. n. 19 del 26/11/2025 “Conferma oneri di urbanizzazione primaria 
e secondaria ai sensi dell'art. 16 del DPR n.380/2001 e smi - anno 2026”; 

14. Delibera C.C. n. 18 del 26/11/2025 “Piano di alienazione e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare triennio 2026-2028”; 

15. Delibera G.C. n. 9 del 19/03/2019: costo carta identità elettronica; 

 
Richiamata altresì la Deliberazione C.C. n.10 del 04/04/2023 “Regolamento 
Comunale di contabilità – modifica”; 

Considerato che per effetto dell’art. 6 del decreto-legge n. 80/2021 l’adozione del 
Piano Triennale di Fabbisogno del Personale è confluita nel PIAO, quale strumento di 
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programmazione adottato al termine del ciclo della programmazione finanziaria 
previsto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011; 

Dato atto che lo schema di bilancio di previsione 2026-2028 sarà trasmesso al 
Revisore dei conti per il parere di competenza, che verrà allegato alla 
documentazione a corredo del Bilancio di Previsione 2026-2028 e relativi allegati, da 
presentare al Consiglio Comunale per la definitiva approvazione entro il 28 Febbraio 
2026; 

Visto il D.lgs. n. 267/2000;  

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;  

Visto lo Statuto Comunale;  

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità  

 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del Decreto Legislativo. n.267/2000;  

Con votazione  resa  per alzata di mano 

 

PROPONE 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 
10, c. 15, D.Lgs. n. 118/2011, lo schema del bilancio di previsione finanziario 
2024 - 2026, redatto secondo l’allegato 9 al d.Lgs. n. 118/2011, così come 
risulta dagli allegati e relativa nota integrativa di cui all’allegato alla presente 
deliberazione quali parti integranti e sostanziali;  

2. di approvare, ai sensi dell’art. art. 186 c. 1 bis del Dlgs 267/2000, l'importo del 
risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio si 
riferisce; 

di approvare, l’applicazione dell’ avanzo vincolato presunto di amministrazione 
dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce, per un importo pari a € 391.981,29, 
di cui €115.513,60 in parte corrente, ed €276.467,69 in parte capitale  
 

3. Di dare atto che l’avanzo di amministrazione presunto applicato risulta così 
composto 

Descrizione 
Avanzo applicato – 
parte-corrente -
presunto 

Avanzo applicato – 
parte-capitale-presunto  

Avanzo applicato 
presunto 

Fondi 
accantonati 0     

Fondi 
vincolati  115.513,60  276.467,69   391.981,29  
Fondi 
destinati 
Investimenti  

0     

Fondi liberi  0,00 0,00 0,00 
TOTALE  115.513,60  276.467,69   391.981,29  
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4. Di dare atto che l’ avanzo di amministrazione presunto risulta così composto  

 

Descrizione Avanzo accertato 
presunto  

Avanzo applicato  
presunto 

Avanzo da applicare 
 presunto 

Fondi accantonati 
presunti 

279.413,03 0 279.413,03 

Fondi vincolati  
presunti 

1.107.693,37 391.981,29 715.712,08  

Fondi destinati 
Investimenti  
presunto 

5.539,20 0,0 5.539,20 

Fondi liberi  
Presunti  

617.231,51 
 

617.231,51 

TOTALE  2.009.877,11   391.981,29 1.617.895,82 

 

 

5. di dare atto che lo schema di bilancio di previsione 2026 - 2028, redatto 
secondo i principi generali e applicati  di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo 
le norme vigenti in materia di finanza pubblica, presenta i seguenti equilibri:  

6. di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’art. 
11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 e dall’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000;  

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 18-bis, D.Lgs. n. 118/2011 e secondo quanto 
previsto dal decreto del Ministero dell’Interno 22 dicembre 2015, come 
integrato dal decreto del Ministero dell’Interno 5 agosto 2022 (Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 206 del 3 settembre 2022), il Piano degli 
indicatori di bilancio è allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale;  

8. di dare atto, che le previsioni di bilancio degli esercizi 2026-2028 sono coerenti 
con gli obblighi inerenti al pareggio di bilancio così come disposto dall’art. 1, c. 
821, L. 30 dicembre 2018 n. 145;  

9. di trasmettere il bilancio e tutti gli allegati all’Organo di revisione per la resa del 
prescritto parere;  

10. di presentare all’organo consiliare per la loro approvazione gli schemi di 
bilancio, unitamente agli allegati.  

Con successiva e separata votazione, 

 

PROPONE 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’articolo 134, comma 4, del Decreto Legislativo n. 267/2000 stante l’urgenza di 
provvedere all’approvazione entro il 28/02/2026 
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO. 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
Sig. Gianmarco Atzei Dott.ssa Enrica Olla 

 
 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del Codice 
dell'Amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005) 
 
 

 


